
Petrolio, contro la speculazione si produrrà di più
Oggi conferenza a Gedda. Obiettivo: mettere un freno al prezzo del barile ormai a quota 140 dollari

GREGGIO Si produrrà più petrolio. Nella

speranza di stabilizzare i prezzi e, di riflesso,

anche i guadagni, ma soprattutto di frenare

la speculazione. Già oggi, ad esempio, l’Ara-

bia Saudita, principa-

le esportatore mon-

diale di greggio, po-

trebbe annunciare,

a partire da luglio, un incremen-
to della produzione del 2% a 9,7
milionidi barili (158 litri) al gior-
no (con l’intenzione poi di por-
tarla a 12,5 milioni alla fine del
2009). Una mossa che potrebbe
essereseguitadatuttigli altripae-
si dell’Opec oggi riuniti nella cit-
tàarabadiGeddanellaconferen-
zachevede il confronto tra ipae-
siproduttoriequelli consumato-
ri di petrolio.
Edèpropriocontrolaspeculazio-
ne, che ha contribuito a far lievi-
tare il prezzo del greggio fino a
140dollari echeminacciadipor-
tarlo oltre 200 entro la fine del-
l’anno, che la conferenza punta
il dito. Nella bozza di documen-
to finale, redatta dall’Opec e da
agenzie internazionali, si legge
che è necessario «migliorare la
trasparenza e la regolamentazio-
ne dei mercati finanziari».
Lachiamata incausadegli specu-
latori, però, non è piaciuta a tut-
ti. Ad esempio, non è andata giù
agli Stati Uniti. «Non c’è alcuna
prova - hadichiarato il segretario
di Stato Usa per l’energia, Sa-
muelBodman-chelaspeculazio-
nefinanziaria siaall’originedella
volata dei prezzi». Secondo gli
Usa a causare rialzi così consi-
stentiè invece la scarsitàdegliap-
provvigionamenti. Argomento
chetira inballo ipaesiOpecsem-
preparchinelconcedereaumen-
ti di produzione.
Va detto che gli Stati Uniti sven-
tolano questa bandiera perché il
presidente Bush vorrebbe con-
vincere ilCongressoa rimuovere

i vincoli di trivellazione nel par-
conaturaledell’Alaska.Peròleac-
cuse statunitensi hanno un fon-
damento. Il greggio a 120-130
dollari fa comodo anche ai paesi
produttori.Èunaspeciedi risarci-
mentoper ladebolezzadeldolla-
ro (il petrolio si vende in dollari
ma i beni materiali si comprano
in euro). E non è un caso, allora,
senel2008 i ricavipetroliferidel-
le sei monarchie arabe che com-
pongono il Consiglio di Coope-
razione del Golfo (Arabia Saudi-
ta, Bahrein, Emirati arabi uniti,
Kuwait,OmaneQatar)aumente-
rannodel75%acirca636miliar-
di di dollari. Naturalmente un
prezzo del barile troppo alto, a
200 dollari per esempio, depri-
merebbe la domanda. E i paesi
Opec non lo vogliono. Prima
che si raggiunga quella quota è
meglio intervenire. Immettendo
più petrolio e stabilizzando il
mercato.
Laspeculazioneèperciòsolopar-
te di un problema più ampio. A
monteci sonoanchecause strut-
turali che incidono sul prezzo,
come gli investimenti limitati
nellaraffinazione, ladebolecapa-
cità di produzione ulteriore, leg-
gi e regole troppo restrittive. Il ri-
schio,quindi,èchelaspeculazio-
ne diventi il velo con il quale co-
prire ritardi strutturali eunapoli-
tica economica di basso profilo.
Sarà un caso ma il ministro del-
l’Economia Giulio Tremonti, in

un’intervista alla Padania, si è af-
frettato a dire che la speculazio-
ne rappresenta «la peste del XXI
secolo»checausa l’aumentomo-

struoso» dei prezzi di petrolio e
alimentari e produce «devastan-
ti effetti sociali». Un déjà vu.
Sembra di essere tornati al 2001.

Allora l’azione riformatrice del
governo era stata «bloccata» dal
crollo delle Torri Gemelle. Vuoi
vedere che lo schema si ripete?

La rata del mutuo? In tre anni è aumentata del 50%
Secondo la denuncia dell’Adusbef crescono anche i pignoramenti nelle città capoluogo: il brutto primato spetta a L’Aquila
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COMPAGNIA A dar retta

alle dichiarazioni governati-

ve degli ultimi giorni il caso

Alitalia potrebbe risolversi

nel giro di qualche giorno. Il

ministro dell’Economia, Giu-

lio Tremonti, si prepara a riferi-
re in Parlamento sul dossier Ali-
talia.Mercoledìprossimo,25lu-
glio, sarà infatti inaudizioneda-
vantialle commissioniBilancio
eLavoripubblicidiCameraeSe-
nato, in seduta congiunta, per
illustrare lo stato della compa-
gnia, il lavoroincorsoele inten-
zioni del governo sulle soluzio-

niperAlitalia,dicui ilTesorode-
tiene il 49,9%. In Parlamento
Tremonti potrebbe annunciare
novità. Che poi potrebbero
non rilevarsi tali. Secondo le ul-
time indiscrezioni, Alitalia po-
trebbe essere divisa in due. Da
un parte una “bad company”,
nella quale confluirebbero le
passività finanziarie, dall’altra
unanuovasocietàdovecolloca-
re le attività industriali di Az Fly
e Az Servizi. Quest’ultima, poi,
potrebbe essere fusa con Air
One, e forse anche la malanda-
ta Meridiana, per dare vita a un
poloaereounicoitaliano.Fortis-
simo in Italia e pronto per una
partnership all’estero. Magari
con Lufthansa che nel frattem-

po ha rafforzato la sua presenza
a Malpensa.
Questo piano, non nuovissimo
in realtà, ha naturalmente dei
proedei contro. tra iprimi figu-
rano l’italianità del gruppo, for-
tificata poi dalla presenza di
qualche investitore industriale.
Che salverebbe la faccia di Ber-
lusconi. Inoltre la soluzione po-
trebbe avere anche il benestare

dei sindacati, da sempre favore-
voli alla creazione di un polo
unico,che,di riflesso,potrebbe-
ro essere un po’ più indulgenti
quando si tratterà di parlare di
esuberi. Perché questo è il vero
nodo. La divisione di Alitalia in
dueavràpesanti costi sociali.Di
certo più rilevanti di quelli pro-
postidaAirFrance(2milaecen-
to)circaduemesi emezzofa.La
situazione del gruppo è peggio-
rata. Non per una errata gestio-
ne ma per fattori esterni. Come
il prezzo del petrolio che nel gi-
ro di un anno è quasi raddop-
piato.Questoscenarioporteràa
modificarelecarte intavola.Ali-
talia potrebbe disfarsi di alcuni
pezzipregiati come lanapoleta-
na Atitech specializzata nella
manutenzione.

Questo è la scenario che Tre-
monti potrebbe proporre mer-
coledì. Tutto dipenderà dal la-
voro di Intesa Sanpaolo. «Lavo-
riamo in silenzio» ha detto ieri
Corrado Passera. «Non voglia-
mo fare come accaduto in pre-
cedenza quando ogni giorno
trapelava qualcosa. Per Alitalia -
haaggiuntoPassera -bisognafa-
re di tutto, ci mettiamo tutto il
nostro impegno». Il numero
uno dellabanca ha anche ricor-
datoche«inogniprogettodiffi-
cile di risanamento e di rilancio
o c’è un sindacato forte con cui
condividerloononc’èpossibili-
tà di farlo». Come quando Pas-
seraeraallePoste.Serve«lostes-
so buon senso e la stessa deter-
minazione». Uomo avvisato...
 ro.ro.

Il peso della rata del mutuo incide
sempre di più sui conti delle fami-
glie italiane. La denuncia è del-
l’Adusbef, secondo cui dal 2005
ad oggi «le rate sono aumentate
in media del 55 per cento: chi pa-
gava una rata di 700 euro al mese
paga oggi 1.135 euro». Per questo
Elio Lanutti, senatore dell’Italia
dei valori e presidente dell’Adu-
sbef, si domanda «come fanno i
banchieri ad affermare che le rate
sono gestibili?».
Lanutti prova ad incrociare i dati
sull’andamento dei mutui a tasso
variabile con quelli sul numero
dei pignoramentinelle città capo-
luogo, dai quali si evince un forte

incremento delle espropriazioni
forzate.
Dall’analisi viene fuori che la va-
riazione maggiore (+41%) è quel-
la de L’Aquila, che passa dagli 89
pignoramenti del 2006 a 125 del
2007. Segue Lecce, dove l’aumen-
toèdel35%con965pignoramen-
ti nel 2007 a fronte di 715 dell’an-

no precedente. Poi Milano che sa-
le a quota 2.297 da 1.883. L’asso-
ciazione impegnata nella tutela
dei diritti degli utenti di banche e
assicurazioni, punta il dito contro
«il cartello bancario europeo» che
«manovra lo strumento dell’Euri-
bor (l’indice di riferimento per i
mutui a tasso variabile) a proprio
piacimento». Secondo Lanutti e i
suoi, «nonostante la Banca Cen-
trale europea non tocchi il tasso
ufficiale di riferimento dal 13 giu-
gno del 2007 (fermo al 4 per cen-
to), l’Euribor è cresciuto comun-
que. Nell’ultimo anno, sostiene
l’Adusbef, l’Euriboratremesiè lie-
vitato del 20,38 per cento (dal
4,126 al 4,967 per cento). Ed è sta-
to sufficiente il preannuncio di

Trichet, lo scorso cinque di giu-
gno,diuneventualeaumentodel-
lo0,25 percentodel tasso Bce (dal
4 al 4,25%) a luglio 2008, perchè
le44bancheprivatechedefinisco-
no l’Euribor ritoccassero il tasso
dasubito: dal4al6giugno, indue
giorni cioè, l’Euribor a 3 mesi è
passato dal 4,864 a quasi il 5 per

cento». Lannutti si scaglia anche
contro i vertici del settore banca-
rio in Italia. In particolare, rispon-
dendo alle recenti dichiarazioni
diunmanagerdellaBnl, il sentao-
re dell’Idv dice: «L’ad di una pri-
maria banca ha ancora una volta
gettato acqua sul fuoco della crisi
deisub-primeederivati,afferman-
do che la situazione in Italia è sot-
to controllo per la virtuosità delle
banche italiane nella gestione del
credito».Ma, fanotare il Presiden-
te dell’Adusbef, è altrettanto vero
che «per 3,2 milioni di famiglie
chesisonoindebitateatassovaria-
bileper i cattivi consigli delle ban-
che, non è una passeggiata riusci-
re a sostenere aumenti di rate in
media del 55 per cento».

Bankitalia: l’intesa col sindacato vale 70 milioni

La riforma della Banca d’Italia, con la razionalizzazione della
rete territoriale e l’accordo con le sigle sindacali - che prevede a re-
gime aumenti retributivi medi mensili di 254 euro lordi per i funziona-
ri di via Nazionale - consentirà una riduzione degli organici e rispar-
mi complessivi di gestione per circa 70 milioni di euro. C’è soddisfa-
zione a a palazzo Koch dove si tirano le somme del lavoro avviato
nel 2006, a pochi mesi dall’insediamento del governatore Mario
Draghi, e compiuto d’intesa con le organizzazioni sindacali (le sei si-
gle Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, Ulica-Uil, Fabi, Sibc e Sindirettivo Cida,
con l’esclusione della Falbi). Una riforma che, sottolieano fonti del-
l’Istituto, migliorerà l’efficienza dei servizi all’utenza istituzionale e ai
cittadini con il ricorso a modalità e processi innovativi. L’accordo di
massima fissato con le organizzazioni sindacali definisce, tra l’altro,
gli incrementi economici per il biennio 2008-2009 e segna il sostan-
ziale via libera sul riassetto delle filiali della Banca. La presenza del-
la banca sul territorio cambierà gradualmente e inizierà a partire da
settembre; entro il 2009 verranno chiuse 39 filiali, di cui 6 sostituite
da Unità di vigilanza, dipendenti dalla sede regionale e altre 31 filiali
saranno profondamente rimodulate. Il cuore della nuova articolazio-
ne territoriale sarà rappresentato dalle 20 filiali dei capoluoghi di re-
gione, che saranno potenziate per intensificarne la capacità di anali-
si e di rapporto con il territorio e assumeranno maggiori responsabi-
lità nella vigilanza sugli intermediari bancari e finanziari locali.

È da capogiro il volume d’affari del mercato
del made in Italy taroccato
dell’agroalimentare: oltre 60 miliardi
all’anno. L’accusa è della Cia, la
Confederazione italiana degli agricoltori,
secondo la quale ad alimentare
l’agropirateria è una «normativa
internazionale lacunosa». Il più copiato è il
Parmigiano Reggiano, seguito dal prosciutto
di Parma e da quello di San Daniele, dal
Grana Padano e dalla Mozzarella di bufala.

Alitalia, Tremonti pensa a un polo italiano
Mercoledì il ministro in Parlamento. L’ipotesi di una «newco» e il nodo occupazionale

A partire da lunedi riprende
l’importazione del Brunello di Montalcino
negli Usa. Gli importatori dovranno
essere in possesso al momento del
rilascio in dogana della dichiarazione di
un ente governativo italiano che attesta
per ogni marca ed annata il rispetto dei
requisiti del disciplinare del Brunello a
denominazione di origine controllata e
garantita. Lo ha deciso la Alcohol and
Tobacco Tax and Trade Bureau.

Il coinvolgimento dell’Enel nella Robin Hood Tax è «para-
dossale, perchè noi non siamo una società petrolifera, sem-
mai suoi clienti». Ad affermarlo, durante la Festa della Cisl a
Levico Terme, in Trentino, è l’amministratore delegato del-
l’Enel Fulvio Conti. «Abbiamo scoperto - continua - che l’ali-
quota Ires al33% si applicherebbeanche alle società chepro-
ducono energia elettrica. Se si tratta del prezzo per risanare la
finanza pubblica siamodisposti a pagarlo, ancheperchè non
possiamo che fare buon viso a cattivo gioco». L’impatto sarà
«importante», nell’ordine di «alcune centinaia di milioni di
euro», spiega Conti. «Certo non andremo in fallimento per
questo», anche perchè i risultati del primo semestre 2008 sa-
ranno «buoni». Ma «è una misura paradossale, perchè non
siamouna società petrolifera», cui era diretto l’intervento del
governo per redistribuire i guadagni extra legati al caro greg-
gio.Quantoal rischiodiunaimpennatadelcaro-bollettedel-
l’energia «le prospettive dipendono dall’andamento delle
materie prime, in particolare dal gas (il cui prezzo è legato al
petrolio, ndr) che da noi copre più del 60% della produzione
dienergiaelettrica»,diceancoraConti.L’obiettivodev’essere
diarrivaread una«generazione dell’energiaelettrica chenon
sia troppo dipendente da un’unica grande risorsa che è quel-
la del gas, quindi di svincolarsi dalla schiavitù del petrolio»,
diversificando su carbone, rinnovabili, e sulla riapertura del
nucleare.

■ di Roberto Rossi / Roma

Undici delisting e cinque nuove
quotazioni. È negativo il saldo di Piazza
Affari dei primi sei mesi dell’anno.
All’origine, le forti turbolenze che hanno
caratterizzato il mercato. Tra coloro che
pensano alla quotazione, Prada,
Enervit e il produttore di yacht Ferretti

Passera (Intesa):
lavoriamo in silenzio
ma serve un sindacato
forte con il quale
condividere un progetto

Pozzi per l’estrazione del petrolio nei Paesi Arabi Foto di Elizabeth Dalziel/Ap

Elio Lannutti (Idv):
«Come fanno
i banchieri a sostenere
che le rate
sono gestibili?»

La denuncia:
«Il cartello bancario
europeo
manovra i tassi
a proprio piacimento»

USA, DA LUNEDÌ VIA LIBERA
AL BRUNELLO «GARANTITO»

CIA: 60 MLD IL MADE IN ITALY
ALIMENTARE CONTRAFFATTO

ENEL
Conti: per noi paradossale la Robin Hood Tax
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A confronto produttori
e consumatori
L’Arabia Saudita
potrebbe annunciare
un incremento del 2%
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